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Cronaca 

Fiaccolata anti racket a 
Siracusa 
 
Ricordiamoci che: Un intero popolo che paga il 
pizzo E' UN POPOLO SENZA DIGNITA'

Le opinioni dei lettori 

Partecipa al forum 

A Siracusa si terrà oggi pomeriggio una fiaccolata per la legalità e la
sicurezza, contro la mafia e il racket delle estorsioni. La manifestazione è

organizzata da Cgil, Cisl e Uil provinciali e conta adesioni tra associazioni, forze
politiche, istituzioni, altri sindacati, organizzazioni di categoria e studenti.  
Il corteo si muoverà alle 17.30 dal piazzale teatro Greco e attraverserà il cuore
commerciale della città. Al suo passaggio i negozi spegneranno le insegne e i
commercianti si uniranno alla manifestazione che si concluderà poi a piazza Duomo con
una recita di testi da parte degli studenti e dei docenti del progetto di educazione ai
diritti, alla legalità e alla pace del liceo scientifico "Luigi Einaudi". 
 
L'iniziativa dei sindacati segue la serie di attentati intimidatori verificatesi nelle ultime
settimane nella provincia, tra cui quello all'Irish pub, locale di proprietà di Bruno
Piazzese, presidente del coordinamento delle Associazioni antiracket, già
ricostruito due volte con i fondi delle leggi a favore delle vittime del racket, e assurto a
simbolo del movimento contro il pizzo.  
"Il clima che si respira è pesante - scrivono in una nota congiunta i segretari di Cgil,
Cisl e Uil della provincia di Siracusa - ed è il momento di superare tutte le superficialità
e le sottovalutazioni sulla vastità del fenomeno, rafforzando l'azione preventiva e
repressiva". I sindacati chiedono "il potenziamento di leggi e procedure per la certezza
della pena per i colpevoli, il miglioramento delle strumentazioni per una più incisiva
azione di indagine".   
 
Negli ultimi anni in Sicilia , la presenza della mafia nel circuito del racket si è sempre
più rafforzato e il fenomeno del "pizzo", che non ha mai visto periodi di crisi, è
diventato sempre più endemico e profondo. Infatti sono state diverse le indagini a
dimostrare che, da alcuni anni, l'interessamento 
dei boss di Cosa nostra nei confronti del racket 
sarebbe aumentato in maniera esponeziale.  
La mafia che fino ai primi anni Ottanta 
considerava il "settore" dell'usura  un'attività 
estranea al proprio sistema di controllo delle 
attività economiche, definendola addirittura 
"spregevole", adesso sembra aver cambiato idea. 
Inchieste sul riciclaggio del denaro sporco hanno 
portato ad accertare che alcuni soggetti 
organicamente inseriti in Cosa nostra hanno 
iniziato ad investire i proventi illeciti in altre 
attività criminali come i prestiti ad usura.  
Lo avrebbero fatto utilizzando intermediari e senza mai interagire direttamente con la
vittima, in modo da non essere scoperti. Secondo gli inquirenti, tuttavia, questa attività
non è redditizia come gli altri ''investimenti'' dei boss. Non tutti i capimafia, infatti, sono
concordi nello speculare sull'usura. Alcuni in passato hanno avuto veri e propri scontri
proprio su questo punto. 
 
Pure se in questi anni la protezione a chi denuncia i "cravattari" è notevolmente
aumentata, e costantemente magistratura e procura  sollecitano le organizzazioni di
categoria a sostenere commercianti e artigiani nella lotta all'usura, le vittime
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continuano ad avere paura di denunciare gli strozzini, tranne in pochi casi.  
Ricordando le parole che il procuratore di Palermo, Pietro Grasso, ha pronunciato
durante la presentazione del libro "Voglia di mafia", scritto dai giornalisti di "la

Repubblica" Enrico Bellavia e Salvo Palazzolo, il problema
è di difficile risoluzione anche perché: "C'è ancora tanta gente
che bussa alle porte dei mafiosi, in cerca di voti o di facili
carriere. Continuano a bussare anche gli imprenditori, che si
dicono pronti a sedersi al tavolo della spartizione degli appalti.
Bussano persino i primari e i medici, anche loro in cerca di
scorciatoie per la carriera. Apparentemente, i mafiosi danno
senza chiedere. Ma poi pretendono tanti favori".  
 
E' bene ricordare che alle vittime dell'usura è assicurata una
forte tutela dalla legge 108/96 che, nell'istituire il "Fondo di
solidarietà", prevede, attraverso la concessione di mutui
senza interessi, un beneficio economico in favore di quegli
operatori economici vittime dell'usura e parti offese in un

procedimento penale.  
A Palermo, la Prefettura, chiamata ad occuparsi della complessa attività istruttoria
conseguente alle istanze dei soggetti economici interessati, ha ricevuto fino allo scorso
marzo 64 richieste di accesso al "Fondo", di cui 27 riguardanti il risarcimento per patita
attività estorsiva e 37 finalizzate all'erogazione di mutui. Sono stati dunque erogati a
Palermo e provincia benefici economici per un totale di 5 milioni 146.179 euro, di cui
oltre 3 milioni e mezzo per le vittime dell'estorsione e oltre un milione e mezzo per
quelle dell'usura. 
 
 
Un sito che noi vi consigliamo: http://www.addiopizzo.altervista.org/ 
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I forum consigliati da Guida Sicilia

Il ''mistero di Canneto di Caronia'' continua a 
rimanere tale. Ancora nessuna spiegazione (2 testi)  

Dal 2005 in Francia sarà introdotta la castrazione 
chimica per i pedofili e i maniaci sessuali (1 testo)  

Un mese di Cronaca

Gli eredi di Tano Badalamenti, 
don Tano Seduto per Peppino 
Impastato, riavranno i suoi 
beni 
I beni confiscati al'ex boss di Cinisi

(PA) morto in carcere in America, ritorneranno 
ai suoi familiari 

Dal 2005 in Francia sarà 
introdotta la castrazione 
chimica per i pedofili e i 
maniaci sessuali 
Un tentativo per arginare un 

fenomeno criminale purtroppo in crescita 

Un anno fa a Nassirya 
un autobomba si schiantava 
contro la base dei Carabinieri 
''Maestrale''. Morirono diciannove 
italiani 

Una guerra senza fine. Ad 
ottobre erano più di 100mila i 
morti iracheni dall'inizio della 
guerra 
Dopo l'attacco che si sta 

attualmente consumando a Falluja, la cifra sarà
destinata a lievitare crudelmente 

La libertà dei killer di mafia 
Vincenzo Chiodo, strangolò e 
sciolse nell'acido un bimbo di 11 

Public enemy # 1 
Il latitante Bernardo Provenzano, 
capo incontrastato della mafia, 
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anni. Non ha mai scontato un 
giorno di pena 

con i suoi ''pizzini'' continua a 
decidere li sorti della Sicilia 

Uno scambio dietro l'arresto di 
Riina? 
Il ''Capitano Ultimo'', Sergio De 
Caprio e il direttore del Sisde, 
Mario Mori, presto rinviati a 

giudizio? 

Giustizia è stata nuovamente 
fatta! Il boss pentito Giovanni 
Brusca è tornato in carcere 
L'ex boss di San Giuseppe Jato, 
sorpreso mentre parlava al 

cellulare della moglie 

A Canneto è di nuovo stato di 
calamità 
Richiesto dalla Regione siciliana lo 
stato di calamità per la frazione 
messinese 

Continuano le attraversate dei 
clandestini. In 170 sono stati 
fermati ieri a largo di 
Lampedusa 
La Tunisia, che ha fermato 

l'imbarcazione con la propria Marina, ha 
rivendicato l'ottima collaborazione con l'Italia 

Ritorna il fuoco a Canneto 
Dopo sette mesi di normalità, gli 
strani fenomeni mai spiegati, 
ritornano a far paura nella piccola 
frazione messinese 

La strage degli innocenti. Le 
guerre e le loro conseguenze 
uccidono mediamente ogni 
giorno 547 bambini 
Secondo l'Unicef, guerre e 

terrorismo hanno ucciso 200mila bambini in un 
anno 

I magistrati della Procura di 
Palermo chiedono il rinvio a 
Giudizio di Salvatore Cuffaro 
Il governatore della Regione Sicilia
accusato di aver favorito 

ripetutamente Cosa Nostra 
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